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Ogg i Togliatt i conclud e 
i l VII Congress o de l PCI 

Terracini riafferma l'attualità della Costituzione come base di un governo 
democratico di pace - Gli interventi di Vaia,  e Anelilo Barontini 
Vidali denuncia gli intrighi  anti-italiani di Tito e degli americani a Trieste 

Nella mattinat a di oggi, avran-
no termin e a , con l' inter -
vento conclusivo del compagno 
Togliatt i i lavori del  i lavori 
del  Congresso del . 

Anche la  seduta di . sabato 
mattin a si è aperta con la let-
tur a di numerosi telegrammi 
di saluto inviat i da sezioni di 
Partit o e della FGC  contenenti 
l 'annunci o di nuovi successi nel 
reclutamento, e da altr e organiz-
zazioni di lavoratori , tr a cui m e-
ritan o r i l iev o particolar e i te le-
grammi dei sindacalisti mazzi. 
niani di a e delle mae-
stranze dell 'Uva di Savona. Suc-
cessivamente i l Presidente Gian-
carlo Pajetta dà la parola al 
compagno Anelit o Barontini , se-
firetario  della Federazione di a 
Spezia, i l quale si sofferma so-

.; j irattutt o sulla lott a delle fab-
brich e contro la smobilitazione, 
definendola vino  degli aspetti 
principal i della nostra azione in 
difesa della pace. o aver  r i -
cordato gli episodi più eroici di 
questa battaglia che ha visto per 
mesi e mesi gli operai continuare 
a lavorar e senza salario, l 'orato -
r e ricord a  le - più important i 
esperienze compiute a a Spezia 
dal Partit o e dai sindacati: crea-
zione di comitati di difesa della 
fabbrica ; alleanze con gli impie-
gati nelle aziende; appello alla 

à della  popolazione c i t -
tadina e dei contadini i quali 
hanno raccolto fino ad oggi 40 
milion i di l ir e e decine di ton-
nellate di merci di vari o genere; 
scioperi generali, parzial i e a 

i scacchiera; manifestazioni con 
comizi, cortei silenziosi e blocchi 
stradali mobili ; organizzazione 
di comitati fr a  familiar i dei 
lavorator i colpit i e mobilitazione 
quasi totale delle associazioni dei 
reduci e combattenti, dei mut i -
lati . del le società sportive, dello 
ordin e dei medici e dei geometri 
ecc.; e contemporaneamente, scio-
peri a rovescio per  la costruzio-
ne di strade di campagna. o 
alcune osservazioni di carattere 
autocritico , Aneli t o Barontin i 
conclude raccomandando che 
nella impostazione  delle lott e 
sindacali il Partit o e i sindacati 
s; preoccupino di non lasciar  sce-
gliere all 'avversario il terreno 
della lotta. 

Sale quindi alla tribun a il 
Segretario della Federazione di 
Firenze, compagno Guido -
zoni, i l quale esamina la situa-
zione dei piccoli e medi nrodut -
tor i e commercianti, categoria 
particolarment e important e in 
Toscana. " 

ì ceti medi 

Egli osserva che non sempre 
lì Partit o è riuscit o a stringere 
profonde alleanze con questi ceti 
perchè la classe operaia e la sua 
avanguardia non si sono costan-
temente preoccupate di collegar* 
le lor o rivendicazioni a quelle 
del ceto medio produttivo . l 
sensibili aumento dei fallimenti , 
dei protesti cambiari , di depositi 
al e di Pietà, confermano 
invece l'esistenza di larghe pos-
sibilit à di conquistare permanen-
temente queste categorie alla lot -

'  ta per  la pace e per  un miglior e 
tenore di vita . Già a Firenze, 
continua l'oratore , e in Toscana. 
i l malcontento degli artigiani , 
degli esercenti, dei venditor i am-
bulanti , dei negozianti e dei 
piccoli industrial i è sensibil issi-
mo. Gl i aumenti dei prezzi, lo 
3ggravamento delle imposte, lo 
aumento degli affitt i e i più re-
centi - provvedimenti ' economici 
di guerra del governo.. hanno 
portat o alla costituzione di co-
mitat i di categoria i quali riven-
dicano la riduzion e della ricchez-
za mobi le per  i reddit i di cat. B 
e , i l blocco dei fìtt i e degli 
«fratti , l 'estensione della Previ-
denza Sociale, la concessione di 
credit i a tasso ridotto , i l conte-
nimento dei prezzi dell'energia 
elettrica, del telefono ecc., la 
soppressione 'dei contribut i co-
munali minor i e la riduzion e 
delle altr e imposte locali. o 
aver  ricordat o l e recenti mani 
restazioni avvenute a Firenze 
con lo sciopero di oltr e 20 mil a 
esercenti ed una grande azione 
di protesta sotto i l Palazzo del 
Governo, i ha concluso 
sottolineando l'importanz a della 
prossima a* ;semblea regionale to-

tutt i i delegati hanno infilat o 
all'occhiello un garofano rosso. 
fasci di garofani vengono offert i 
alla Presidenza. e donne dona-
no poi al compagno. Togliatt i la 
edizione original e dell'« a 
del Popolo » di i e annun-
ciano. tr a i calorosi applausi di 
tutt o il Congresso, di aver  dif -
fuso negli ultim i giorni una me-
dia di 4.100 di copie giornalier e 

alla tribuna . Tutt i i delegati in 
piedi applaudono a lungo. 

Cari compagni — inizi a Vi -
clali — io vi port o il saluto del 
comunisti italian i e slavi del 
del . d i e si battono ogni 
giorno, ogni ora contro gli occu-
panti americani inglesi e jugo» 
slavi i quali hanno trasformat o 
tutt o il territori o in una base 
strategica di aggressione contro 

l motoscafo regalato dai compagni il i Genova al Comitato regio-
nale veneto del . 

de e l'Unit à », media che è sali-
ta a 7.150 copie-il giovedì. 

o ora la parola — dichia-
r a quindi il Presidente Pajetta 
— a ' un valoroso combattente 
dell ' internazionalismo proletario , 
che tutt i i comunisti italian i co-
noscono ed amano, al compagno 
Vidall . Una entusiastica manife-
stazione saluta il Segretario del 
Partit o Comunista del Territori o 

o di Trieste mentre si reca 

ti mondo del socialismo e di in -
tervento contro i l movimento 
democratico italian o e contro la 
crescente opposizione dei popoli 
della Jugoslavia i quali si pre-
parano — e non è lontana l'or a 
— a cacciare e schiacciare la 
cricca criminal e di Tito . 

Noi ricordiam o con orgoglio e 
profonda commozione i nostri l e-
gami con il , del quale fu -
rono pur e dirìgent i i nostri i n -

dimenticabil i i Frausin ed 
Eugenio Curiel . (Applausi ira-
(jorosi). 

 titist i hanno cercato di spez-
zare questi legami, ma non sono 
riuscit i nei lor o intenti .  comu-
nisti e i democratici del nostro 
territori o manifestarono - i l  lor o 
odio, lin o allor a represso, contro 
la banda di spie titiste, quando 
arrivò , come una benedizione, la 
risoluzione dell'Uffici o di -
mazione. Essi si schierarono con 
i l movimento comunista interna-
zionale, con i l Partit o comunista 
bolscevico ed il nostro amato 
capo, compagno Stal in; cacciaro-
no fuor i dal partit o i titisti , iso-
landoli dalle masse, mettendoli 
alla gogna davanti alle popola-
zioni. Terminava così un passato 
di umil iazion i e di degenerazione. 
l nostro movimento ritornav a 

all e sue tradizion i rivoluzionarie ; 
la fratellanza italo-slava si ri -
stabil iva sulle basi del l ' invinci . 
bil e internazionalismo leninista. 

Compagni, noi lottiam o a Tvie» 
ste in condizioni dur e e difficili . 
l 6.5 per  cento della popolazio-

ne totale ed 11 14,4 per  cento del-
ia popolazione attiv a è disoccu. 
pata. Aumentano i . prezzi. Si 
declassa la nostra manodopera. 
a gioventù non ha avvenire. -

gli 88.227 lavorator i occupati il 
38,8 per  cento sono dipendenti 
del /pubbl ico impàegoé<lj«inà*»É4at 
burocratic o  assorbe i l 60 per 
cento del le uscite del bi lancio 
statale e per  questo apparato 
ogni cittadin o paga 4.300 delle 
7.000 lir e di imposte che gli ven-
gono spremute ogni mese. l pia-
no l ha rovinat o la no-
stra città. 

Btue imperialitta 

" e visite dei generali, le con-
tinu e manovre militar i accompa-
gnate da rastrellamenti di civi l i 
la presenza di truppe, il fatt o che 
piamo un territori o Quasi com-
pletamente circondato da un 

-, esercito comandato dai gerarchi 
titisti . n limitazion e di tutt e le 
nostre libertà , le misure repres-
sive per  toglierci le nostre po-
che sedi, per  terrorizzar e i nostri 
compagni e simpatizzanti e iso-
larl i dalle masse, sono atti che 
tendono a far e di Trieste una 
base strategica modello dell ' im -
perial ismo americano. Questa è 
la ragione per  cui la stampa dei 
governi di a e di Belgrado 
confessa sfacciatamente che la 
soluzione del problema del T 
deve essere subordinata alle esi-
genze dei preparativ i di guerra 

contro S e i Paesi a nuova 
democrazia, ad un possibile in -
tervento contro i movimenti de-
mocratici in a e in Jugosla-
via, coni**  è indicati nel 4.o pun-
to del patto atlantico, « -
ticar e il passato, superarlo, arri -
vare alla conciliazione, ad una 

a profonda »: ecco ciò che 
dice e vuole il cosmopolita von 
Gasperì rivolgendosi al le  spie 
di Belgrado, le quali , oltr e ad 
essere rabbiosamente ant isovie-
tiche e anticomuniste nvitron o 
per  il popolo italian o e partico-
larmente per  i l partit o di To-
gliatt i un odio cannibalesco. a 
silenziosa aspettativa» consigl ia-
ta dn Sforza un anno fa è ser-

(contlnua in 4 par., t. colonna) 

Questa  alle ore i7,30 tutti 

a piazza S. Giovanni ad ascoltare 

il  discorso del compagno 

P A Ò 
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 il  saluto ai cittadini romani (compagni 
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eogrelario «1«"1 
PC ungherese 

segretario del 
P C francese 

segretario del 
PC austriaco 

presiederà la 
manifestazione 

O O A E A A NE  E A PACE 

Le amministrativ e fissal e per i l 27 maggi o 
in 28 provinc e del Centro e del Nord Itali a 

kt-eUmcoideicapoluoghi  la  rifiutato dai
Torino,  Voghera e  -  dibattilo alla Camera sul "rimpasto lampo, 

O  VU0..  l.A A 

Indegn o provvediment o fascist a 
contr o il Comitat o Mondial e deli o Pace 
_ Queuille espelle da Parigi i rappresentanti della "sesta potenza,, 

Vivissimo . sdegno in . tutt i gli ambienti democratici francesi 

. 0 E 
, 7. — Un provvedimen-

to iniquo ed arbitrari o è stato pre-
so oggi dal governo francese, per 
impedir e che il Consiglio e 
della Pace abbia la sua sede a 
Parigi . Sulla base di urr  decreto 
di , il Presidente del Con-
siglio e ministr o degli i 
Queuille ha preso oggi una deci-
sione in cui «si constata la nul-
lità *  (formul a equivalente allo scio-
glimento) del - Comitato e 
della P£ce e si impone la cessa-
zione entro un mese di ogni atti -
vit à a Parigi da parte di esso. 

Non appena si è conosciuta que-
sta decisione, i l P .C francese ha 
pubblicato la seguente dichiarazio-
ne: « n Partit o comunista france-
se eleva una veemente protesta 
contro la misura presa dal mini -
stro degli , che decreta la 
nullità , a titol o di associazione 
straniera in Francia dell'organismo 
rappresentativo - del - Congresso 

e della Pace. Questa misu-
r a costituisce un atto arbitrari o di 
flagrante illegalità, sottolineata dal 

,_ _ _ ricorso al decreto istituit o ne! 1939 
«carta che definir à una carta di a , l'affossatore della Pa-
rivendìcazioni dei pìccoli pro -
duttor i e commercianti.

 Vidali l 
 A questo punto entrano nella 

cala un centinaio di compagne 
della Federazione romana con 
enormi fasci di f iori . n un b au 
ter  d'occhio le donne si sparo» 

tria . l fatto di colpir e cosi dei 
gruppi la cui azione esclusiva con. 
siste nel difendere la pace e nel 
lottar e particolarmente per  la con-
clusione di un patto di pace fr a le 
cinque grandi Potenze, mette in ri -
lievo ' i propositi aggressivi della 
politic a governativa francese. Una 
volta di più, i ministr i francesi 
approvano, come docili esecutori. 

d iano nella >a';a e poro dopo delle direttiv e impartit e dagli im-

perialist i americani, che intendono 
colpir e tutt i t difensori della Pace, 
ovunque nel mondo. l P.C. chiama 
tutt i ì lavoratori , tutt i i patrioti , 
tutt i i democratici ed amici delia 
Pace, ad elevarsi contro la illega-
le azione del governo. Esso chie-
de loro di lottar e con forza per 
imporr e l'annullamento ' di questa 
misura e li invit a a rispondere ai 
piani dei fautor i di guerra, inten-
sificando la campagna di massa 
per  la conclusione di un patto di 
pace fr a le cinque prandi potenze» 

a notizia della decisione gover-
nativa ha «uscitalo sdegno in tutt i 
 circoli democratici d« Parisi. 

. G. B. 

e notizie che giungono da tutt o 
il mondo sulle attivit à militar i dei 
bellicisti (dall'Estremo Oriente al-
l'Europa ) indicano quanto avanzati 
siano i preparativ i dei fomentatori 
di guerra in vista dello scatena-
mento di un nuovo conflitto . Gra-
vissimo è, tr a l'altro , il fatto de-
nunciato dal gruppo del Partit o co-
munista nell'Assemblea municipale 
di Amburgo, il quale ha rivelat o 
che, negli ultim i mesi, sono state 
scaricate in quel posto, da decine 
di navi straniere, migliaia di casse 
dì gas asfissianti, munizioni, ripio-
vvi e sottanze chimiche. . 

 Ne 11' interpellanza, nella quale 

viene chiesto l'immediat o sequestro 
e la distruzione dei gas e desìi altr i 
strumenti di morie, il gruppo co-
munista cita i l caso dello scarico 
di gas asfissianti americani, durante 
il quale un portuale intossicalo ha 
dovuto essere trasportato all'ospe-
dale.  portual i si sono quindi rifiu -
tati di continuare o «carico dei gas 
asfissianti americani. 

Sulla preparazione bellica nella 
Germania occidentale si hanno an-
che altr e gravi notizie. o dei 
ponti di Francoforte, ad esempio, 
ha annuncialo ieri che aicune ditt e 
tedesche sono state incaricate di 
p7st;csrt nei ' oor>ti sul àn^no dei 
for i per  i l collocamento di cariche 
esplosive. e è stato dato dal-
le autorit à americane. Attualmente 
 lavori sor.o in corso sull'Ober-

mainbruecke 
l quotidiano comunista di Fran-

coforte Soziolistische Wolktzeitung 
afferma che anche tutt i i ponti del-
ta capitale della Germania occi-
dentale, Bonn, hanno subito io «tes-
so processo. Come è noto le auto-
rit à americane hanno confermato 
recentemente che tutt i 1 ponti della 
zona o vengono 
perforat i in modo che sia posdbile 
distruggerl i * in caso di : emer-
genza ». < * '

Ci troviamo di fronte, quindi , a 
notizie concrete della preparaiiona 
di operazioni militari ; tali notizie, 
ed altr e centinaia che giungono 
ogni giorno, costituiscono un grave 
monito sulla necessità di rafforzar e 
i l .movimento per  la difea» della 
pace *  -

All a vigili a della ripresa parla-
mentare — martedì prossimo Ca-
mera e Senato riaprirann o i bat-
tenti — si discutono soprattutto 
la struttur a del governo e le ele-
zioni amministrative. A proposito 
di queste ultim e il ministero .del-

o ha ieri diramato un co-
municato in cui si inform a che i 
Prefetti delle seguenti Provincie 
sono ."-tat i autorizzati ad indir e le 
elezioni comunali e provincial i per 
le rispettive province per  il giorno 
27 maggio prossimo: ) Novara. 
2) Vercelli. 3) Genova. 4) Savona. 
5) . 6) . 7) Como. 
8! Sondrio. 9) Brescia. 10) Bergamo, 
11) Cremona. 12) , 13) Pa-
via. 14) Varese. 15) Venezia. 16) Pa-
dova. 17) Verona, 18) Vicenza. 19) 

mento con la , hanno deli be-
lato di dir e immediata esecuzione 
alla fusione e alla creazione» a 
Torin o di un'unica organizzazione 
politic a socialdemocratica. 

l problema degli  apparenta-
menti discuteranno anche gli orga-
nismi dirigent i del  dove è 
presente una vasta corrente favo-
revole ad un apparentamento su 
scala nazionale con lo . Non 
mancano, però, gli oppositori di-
sposti a respingere l'alleanza con 
la . per  ricercarne un'altr a che 
cvmprenda, oltr e al , i social-
democratici e alcune forze laiche 
di destra (monarchici e tc ). 

Queste considerazioni dimostrano 
come il governo sia veramente 
debole di front e al Paese e ai-

Treviso. 20) . 21) Bologna. i 0 s t e s so Parlamento uscito dalla 
vittori a elettorale d. e. del 18 a-
prile . E' in questa situazione che 

e Gasperi ha cercato di barare 
di front e al Parlan.snto evitando 
con un espediente l'apertur a  di 
quella crisi che a tutt i appare co-
me inevitabile. e Gasperi non 
potr à sottrarsi al dibattit o parla-
mentare sull'argomento- o stesso 
Consiglio dei ministri , riunit o ieri 
mattina, ha dovuto ammettere che 

22) . 23) Forlì . 24) Ancona 
23) Ascoli Piceno. 26) a 
27) Pesaro. l commissario del go-
verno per  la regione Trentin o Alt o 
Adige è autorizzato ad indir e le 
elezioni comunali per  lo stesso 
giorno nella provincia di Trento. 

a notizie ufficiose si apprendeva 
invece ieri sera che nelle provine* 
di Viterb o e di a si voterà il 
10 giugno. 

a questione degli „  apparenta-
menti » in sede elettorale è quella 
che mette maggiormente in agita-
zione tutt o il settore politico che la 

. vorrebbe vassallarsi. Non sem-
bra. infatti , che la prospettiva di 
presentarsi alle elezioni dichiaran-
dosi «parente» della . solletichi 
le speranze di vittori a poiché. n 
tutt i i partit i e soprattutt o tr a i 
socialdemocratici e i liberali , mol-
te sono le resistenze e le esitazioni 
di front e alla prospettiva di un 
apparentamento che molt . giudi-
cano fatale per  il partit o eh*  lo 
accetti. 

G l i a p p a r e n t a m e n ti 
i una notizia ha messo a ru -

more gì ambienti politic i romani: 
le direzioni delle federazioni tori -
nesi del PSU e del  hanno 
deciso di presentarsi alle elezioni 
rifiutand o ogni apparentamento cor. 
!a ; questa notizia, come di-
cevamo, ha indignato - i degaspe-
nani della socialdemocrazia italia -
na, tanto più che anche a Voghe-
ra, Faenza e a i dirigent i del 
PSU avevano già rifiutat o l'appa-
rentamento con la . -
tamente è stata convocata per  do-
mani la direzione del  per  e-
sarainare il caso e per  protestare, 
soprattutto, perchè i socialdemo-
cratici torinesi, in uno con la de-
cisione di respingere l'apparenU-

la pura è semplice comunicazione 
che il presidente del Consiglio fa 
al Parlamento circa la sostituzio-
ne dei ministr i è sufficiente — co-
me è stato stabilit o nel novembre 
del '49 quando uscirono i ministr i 
saragattiani e e Gasperi li sosti-
tuì con ministr i ad interim — per 
l'apertur a di un dibattit o parla-
mentare. a discussione sulla po-
litic a del governo si inizierà, dun-
que, martedì prossimo davanti al-
la Camera. . 

l C o n s i g l io d ei i 
n previsione del dibattit o par-

lamentare il Consiglio dei mini -
stri terr à domani mattina un'altr a 
riunione. i mattina 11 Consiglio 
non ha, infatti , concordato le 
eventuali dichiarazioni che il pre-
sidente del Consiglio dovrebbe fare 
a metà o a conclusione del dibat-
tit o alla Camera. 

Fra i provvedimenti presi nella 
seduta di ieri del Consiglio dei 
ministr i solo pochi meritano segna-
lazione. n particolar e il Consiglio 
ha approvato un disegno di legge 
che autorizza il ministr o dei -
vori pubblici ad assumere impegni, 
nell'esercizio , finanziari o 1951-52. 

3> 

entro un limit e di un miliard o e' 
600 mijiori i di lire , per  la conces-
sione di contribut o in annualità agli 
enti e società che costruiscono ca<e 
popolari . l Consiglio ha anche .. J-
provato un"  disegno di legge -
l'avanzamento degli ufficial i delio-
Esercito. della a e dell'Aero-
nautica. Secondo il comunicato 
governativo i l provvedimento sa-
rebbe destinato ad assicurare una 
rigorosa selezione degli ufficiali , a 
far e in modo che f  ufficial i per-
vengano ai vari gradi della ge-
rarchi a nelle miglior i condizioni di 
età e di preparazione professionale 
e a eliminar e gli inconvenienti ve-
rificatis i nel passato degli ingorghi 
delle carriere, delle oscillazioni nel 
ritm o degli avanzamenti, ecc. 

Un ultim o avvenimento che pos-
siamo segnalare in questa giornata 
politic a è l'insediamento avvenuto 
a Bari del Consiglio per  la riform a 
agrari a di Puglia e , che 
nella s ua prim a riunion e ha ao-
provato il programma dei prim i 
piani di esproprio, che verrà pub-
blicato entro un mese, riguardant i " 
un centinaio di grosse propriet à per 
una superficie complessiva di 70 
mil a ettari . . . , . . « . . . : 

A A E PE O E E 

Piena riuscita  dello  scioper o 
dei professori della scuola media 

Unità di azione fra Federbraccianti ed U. . . . l Comitato di difesa 
ricoatitnit o alla Breda - 1 contadini del Bolognese in lotta per  la terra 

a notizie giunte da tutt e le re economico e giuridico . Anche 
province del Piemonte, della i 
guri a e della Vall e d'Aosta risul -
ta la compatta riuscita dello scio-
pero dei professori e del perso-
nale della Scuola . i 
lunedi scenderanno in sciopero gli 
insegnanti della Puglia e della -
cania. a tutt o il campo della 
scuola è in fermento. Come è no-
to i professori universitar i hanno 
stabilit o nei loro recente congres-
so tenutosi a a di sospendere 
gli esami ed ogni attivit à accade-
mie? a partir e dal prim o giugno 
p ro^m o qualora non vengano ac-
colte le loro richieste di caratte-

// dito neWocchio 
U n a l e t t e r a 
- Jtfeetriamo, da un lettore di Tra-

pani, ta sepiiente lettera: 
«Caro Asmodeo, ho letto nel set-

timanale a o Sèttimo Giorno 
n. 14 un articolo a firm a di tale 
Sandro ! Ponti, dal tltot o "Qui-
tta è la  d'oggi, dice l'ono 
tavole Cacchi " .  Fra le altr e sce-
xnenaa ho tetto che "mentr e stara 
pe  Sani il  bagno, nel tirare la 
cordicella della doccia, l'acqua, in-
vece di uscire a getto verticale è 
uscita lateralmente, bagnando f -
stiti che si trovavano su una sedia ". 
Questa, secondo  1'artlcolbta , è la 
dimostrazione che n Unione Sovie-

 w tutt e ma'.*. la sono un mode-

sto impiegato, ed ho la fortun a di vi-
vere a Trapani, cioè nella civilt à 
occidentale- Però mi permeUo di 
notare che nella mia casa non sol-
tanto non estate doccia, ma aprendo 
! rubane'ti si scopre che non c'è 
nemmeno l'acqua, e non c'è n.»l sta-
ta, e, se continueremo ad esseri-

i dalla civilt à occidentale. 
non ci sarà mai ». - . 

I l fesc o de l giorn o 
e  comunismo cinese non è ri -

voluzionarlo. ma, se mal, reaziona-
rio». Asiatici** , dalia Voce -
blicana. 

O 

gli insegnanti delle scuole privat e 
hanno esposto al ministr o Gonel-
a . le lor o rivendicazioni. 

Un accordo di grande importan -
za per  una - azione unitari a allo 
scopo di ottenere la  scala mobile 
per  i braccianti e i salariati, i l 
miglioramento dei salari e l'ap-
plicazione dei contratt i della ca-
tegoria, è stato raggiunto nel cor-
so di una riunione fr a i rappr e 
sententi della Federbraccianti -
magnoli e Nannetti e della -
Braccianti Visentin. 

n particolar e raccordo prevede 
una larga azione unitari a per  rag 
giungere: 1) immediata  applica-
zione in tutt e le province, ed il 
miglioramento ovunque sia possi-
bile, delle norme contenute nel 
contratt o nazionale stipulato 11 
mesi fa e che in oltr e 70 provin -
ce gli agrari si rifiutan o di ap-
plicare; 2) sollecita definizione 
del contratt o nazionale per  sala-
riat i fissi e introduzione nei patti 
provincial i delle norme concorda-
te in sede nazionale; 3) scala mo-
bil e per  i salariati agricoli in tut -
ta a con criter i analoghi a 
quelli dell'industri a e nel frattem-
po applicazione della scala mobi-
le dell'industri a nelle province 
dove questo diritt o è già ricono-
sciuto; 4) miglioramento dei sala-
r i in "tutt e le province nelle quali 
esistono gravi sperequazioni ri -
spetto al costo della vita e al l i -
vello del salari delle altr e cate-
gorie, con particolar e riferiment o 
al l t f u giorno; ) mi ~ 

delle condizioni ' previdenziali ed -
assistenziali della categoria, e in -
particolar e applicazione inunedia-

 dei sussidi di disoccupazione 
Gravi avvenimenti sono da se-

gnalare nel campo della lotta m v 
difesa dell'industri a minacciata di '. 
smobilitazione e licenziamenti. a . 
direzione delle e ha ve-
nerdì sera disertato la riunion e ; 
convocata al o del - ' 
r o e i rappresentanti dei liberin i ' 
ne hanno subito preso pretesto per 
dir e che non potendosi più prò- . 
seguire le trattativ e essi erano di - -
sposti a concludere la vertenza -
accettando i 2000 licenziamenti. a 
delegazione della  e dei la- ; 
vorator i delle e ha però 
energicamente reagito, sventando 
la manovra dei traditor i ed insi-
stendo per  ottenere le commesse . 
di lavoro g i i promesse. A beat» 
San Giovanni intanto ì lavorator i 
della Breda hanno dovuto ricosti-
tuir e il Comitato di difese axìen- ' 
dale per  riprender e la lotta con- -
tr o i licenziamenti annunciati dal 
commissario governativo, i in -
tanto l 4.000 lavorator i della se-
zione siderurgica hanno scioperato 
per  l'inter a giornata centro una -
grave rappresaglia del cenami—arie . 
governativo alla Breda che. aveva 
licenziato in tronco undici onerai 
rei di avere istallati i diffusor i ta 
una riunion e sindacale re^o'armen-
t e autorizzata.

Un vasto movimento per  U eco» -
cessione delle terr e incolte t i *
svauppando

, k 1 - -W1- -
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;.  feoaunasttotio dalla prima pagina) 
\. vit a s soltanto ' ad aggravare le 
:  aondizioni degli abitanti delle due 
vzone. a famosa truff a tripartit a 

che secondo Sforza era il para-
/ fulmin e capace di garantir e 11 

sonno tranquill o ai cittadin i del-
., la zona B, annessa ' alla Jugo-
% ilavia, ; è una  beffa che costa 

. Ecco una breve, incorr i 
'  pietà ' statistica degli atti di re. 

pressione commessi dui titist i nel 
,: periodo che ' va dall'april e 1950 

al marzo 1951: bastonati 1.753; 
fatt i segno ad attentati 359; ar-
restati 875; prelevati e fatt i spa-
rir e 174; suicidi a causa delle 

, persecuzioni ''  9; assassinati 27; 
i a causa delle persecu-

>. zloni  16;  condannati * ai  lavori 
forzati 1.771; case incendiate 16; 
violazioni ' di domicilio 595; fa. 
migli o costrette a sloggiare con 
la forza dalla propri a casa 221; 
famigli e espulse "  dalla zona B 
215; cittadin i espulsi dalla zona 

. B 754; licenziati ' per  rappresa-
glie 659; cittadin i multat i . per 
motiv i politic i 842; vecchi, vedo-
ve, orfani che per  rappresaglia 

'  non percepiscono pensione 357. 

\..',\ Verto le elezioni ' 

Permettetemi da questa tribu -
na di inviar e  alle popolazioni 

. italiane, croate e slovene della 
: zona B, il nostro più affettuoso 

~. saluto; permettetemi di salutare 
- ; con particolar e commozione i 

comunisti, i democratici italiani , 
.'  sloveni e croati, cacciati dai luo-

ghi di lavoro, sfrattat i dalle lo-
; ró case, mandati nei campi di 

'-..-. concentramento e nelle compa-
gnie di lavoro forzato, messi al 

'  bando dalla vita civile, incarce-
rati , torturat i e > fatt i sparire. 
Vada loro la nostra solidarietà 
fratern a e i l nostro augurio che 
la loro lotta, come  quella dei 
valorosi comunisti internaziona-
list i della Jugoslavia, sia presto 
coronata dalla vittoria . Noi sap-
piamo che ciò avverrà. l Con-
gresso ti alza in piedi e applau-
de a lungo e calorosamente). 

Oggi Tit o e e Gasperi — 

continua Vidal i — parlano lo 
stesso linguaggio di servi  dello 
imperialismo americano, - appar-
tengono alla stessa legione stra-
niera. Però il beniamino di que-
sta trist e famiglia è il rinnegato 
Tito , nuova recluta del Comisco, 
il quale è convinto e sicuro che 
con l'aggravarsi della situazione 
internazionale e mercè il servi-
lismo - dell'attual e governo ita-
liano, potrà non soltanto divo-
rarsi definitivamente la zona B, 
ma avere anche Trieste che se-
conda gli americani dovrebbe di-
ventare il porto di guerra della 
Jugoslavia. Questo è l'obiettiv o 
del baratto infame preparato a 
Washington, a e Parigi, 
baratto che i governi di a 
«s Belgrado hanno tacitamente 
accettato e che dovrebbe essere 
11 risultat o del famosi accordi 
dirett i fra i due governi. Questa 
è n p rifilo  Jnro ur' a for-

Vittori o Vidali 

Bennate contro l'Unione Sovieti-
ca che esige l'applicazione del 
trattat o di pace. 

Compagni, prosegue Vidal i tra 
l'attenzione del Congresso, anche 
noi andiamo . verso le elezioni. 
Olà oggi i cosiddetti italianissl-
mi e i nazionalisti slavi, i pro-
vocatori titist i e cosmopoliti di 
tutt e le risme, sotto l'egida pa-
terna degli occupanti, hanno for-
mato il front e unico per  batter-
ci. Noi faremo fallir e anche que-
sta volta i loro piani e le loro 
speranze. o cominciato con 
l lavorator i portuali per  impa-
dronirs i delle compagnie di que-
sti bravi lavorator i e nello stes-
so tempo toglierci la nostra sede 
centrale. Sindacalisti, poliziotti , 
llberini , titisti , formano un fron-
te unico con mezzi in abbondan-
za. l governo militar e alleato 
pubblicò il suo bravo decreto per 
controllar e le elezioni. Furono 
usate la diffamazione, la discri-
minazione e il ricatto. Ebbene. 
 lavoratori portual i risposero 

con i fatt i e, mettendo a tacere 
ie loro divergenze interne, vota-
rono, sotto il naso del commissa-
ri o militar e e del rappresentanti 
r.vversarl, dal 90 al 100 per  cen-
to per i loro vecchi dirigenti . 
Cosi sarà anche nel futuro . (Ap-
plausi). 

Compagni delegati, compagno 
Togliatti , salutando questo Con-
gresso ed augurando nuovi suc-
cessi alla vostra lotta e al vostro 
lavoro, noi, comunisti . 
sloveni e croati del , vi 
promettiamo che non tralascere. 
mo nulla per  meritar e la vostra 
Oducia e solidarietà. 

Evviva il Partit o Comunista e 
 suo grande dirigente Palmiro 

Togliatti ! Evviva ' l'internaziona-
lismo proletario! Evviva l'Unio -
ne Sovietica, baluardo della pa-
ce nel mondo! Evviva il nostro 
amato maestro e compagno 
Stalin! 

Tutt i 1 delegati si levano in 
piedi e applaudono con grande 
calore il compagno Vidali , che 
saluta commosso. 

i di partit i fratell i rendono omaggio alla tomba di Gramsci 

'unit à deli a class e operai a 
si è rafforzat a nel milanes e 

l compagno Pajetta ringrazi a 
Vidal i a nome dell'assemblea, 
augurando che presto l'inter o 

. sia liberato dagli occu-
panti. ' -.- '-

Successivo orate*» è i l compa-
gno Vaia membro del Comitato 
centrale  vice segretario della 

.- Federazione di . -
vento di Vaia è principalmente di-
rett o ad analizzare la condotta 
delle lott e nelle fabbriche mila-
nesi: egli cita alcune esperienze 
non positive, come quella della 
'e Ercole i », dove non si e 
dedicata una sufficiente attenzio-
ne alla realizzazione dell'unit à 
operaia; e alcune invece positi-
ve come quella della « Breda », 
dove nel corso della lotta si è rea-
lizzata l'unit à nell'intern o della 

'  azienda e attorno all'azienda, tr a 
la popolazione di o e di tut -
ta . Vaia sottolinea comi a 

o persistano tuttor a le in-
1 fluenze socialdemocratiche tradi -
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donali  come la scissione a 
cale da riuscita e a 

; sortir e determinati elfettl specie 
nei centri della Brianza e tr a 1 
tessili. e debolezze della nostra 

'--. azione si sono principalmente 
: - manifestate in una non con-
-tinta) . opera di smascheramento 
;. degli scissionisti sodaldemocrati 
.. c  a volte si sono avute manife-

 stazioni di settarismo. Tuttavi a 
:^  Vaia rileva come negli ult i 
. ; mi due anni l'unit à della ctes-

. ss operaia si sia andata raf -
? forzando nel , come di-
'-;.  mostra l'andamento delle ultim e 
/- grandi lott e rivendicative, degli 
;-'> scioperi contro le leggi liberticide, 
-~ contro la venuta di Eisenhowoi 

? m di solidarietà coi braccianti. Si 
%*, sono realizzati progressi nelle eie-
t:*  sioni per le commissioni interne 
:  le iscrizioni al Partit o nelle 

|r , fabbriche sono aumentate rispet-
| i l o all'anno scorso. 
£P  difett i da sapente riguarda* 

> pero la ancora manchevole di-
*à rsdope unitari a delle lotte contro 

§"  0 sVpersfruttamento e la scarsa 
_ attivit à politica del comitati di 
^  Barrit o ned! stabilimenti '  . -
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 salutato l'intervent o di Vaia, Fa-
*-** - comunica che W autorit à 

hanno vietato alla date-
dei Partit o Operaio Unifi -

c a to Polacco di entrare in a 
0 suo saluto al

. a : ebado-

->r "  .» r* « 

veva essere guidata dal compagne 
Alessandro Zawadzki, vicepresi-
dente del Consiglio dei i 
polacco e membro dell'Uffici o po-
litic o del Partit o operaio, ha fat-
to però pervenire il suo indirizz o 
di saluto che viene letto alla tri -
buna dal compagno Ambrogio 

. membro . del Comitato 
centrale. 

l messaggio dei compagni pò* 
lacchi inizia sottolineando i le-
gami di simpatia e di amicizia 
sempre esistiti tr a il popolo ita-
liano e quello polacco e consoli-
datisi nelle lotte del secolo scor-
so per la libert à e in quelle re-
centi contro gli oppressori fasci-
sti. Oggi questa amicizia si raf-
forza ancora sulla base della fra-
tellanza delle masse lavoratric i 
dei due Paesi nella storica lotta 
per la pace sotto la guida della 
Unione Sovietica e sulla base del-
l'odi o comune contro gli imperia-
listi che hanno sommerse la Co-
rea sotto fiumi di sangue e fanno 
risorgere l'imperialism o neohitle-
riano nella Germania occidentale: 

« Con profonda nerezza e con 

Brotonda gioia — legge ancora 
lonini — osserviamo come, grazie 

al vostro lavoro pieno di sacrifici, 
alla vostra lotta, alla saggia e 
lungimirant e politica di direzio-
ne che ha a capo Palmiro To-
gliatti , il vostro partit o — nella 
fratern a collaborazione col Parti -
to Socialista italiano guidato dal 
compagno Nenni — è diventato 
l rappresentante dell'unit à della 
classe operaia italiana e delle 
masse lavoratrici , il grande parti -
to del popolo italiano, la sua spe-
ranza e l'arm a invitt a per la di-
fesa dei suoi più vital i interessi ». 

n Polonia — continua l'indi -
lizzo di saluto — come in tutt i 
l paesi ' di democrazia popolare. 
che si ispirano all'esempio del 
grande paese del socialismo vitto -
rioso, l'Union e Sovietica, nessuno 
vuole e potrebbe volere la guer-
ra. Ogni propaganda di guerra è 
da noi vietate dalla legge e seve-
ramente punita. Tutt e le forze, 
tutt a l'energia creatrice delle 
masse e il loro entusiasmo sonf» 
indirizzat e dal nostro partit o e 
dal nostro governo popolare ver-
so la ' realizzazione del nostro 
grande piano di sei anni, il pia-
nò della costruzione delle basi del 
socialismo nel nostro paese». 

Sacce*9t polacchi 

 grandi successi economici rag-
giunti in Polonia sono il risulta -
to di questi anni di governo po-
polare. a disoccupazione è solo 
un doloroso ricordo. l numero dei 
lavorator i occupati nell'economi» 
nazionale è aumentato di due mi-
lioni rispetto al "39 e il loro li -
vello di vita è molto migliorat o 

a sovrapopolazione delle cam-
pagne, che si esprimeva nella ci-
fr a di 8 milion i di «uomini inu-
tili»,  non esiste più.  contadini 
hanno ricevuto la terr a dei lati -
fondisti e lo Stato assicura loro 
vantaggiosi prezzi per i loro pro-
dotti . a nazione polacca ha ces-
sato di essere una sfera di influ -
enza degli imperialist i e possiede 
una piena e reale indipendenza e 
sovranità. 

n valore della produzione della 
grande e media industri a nel 1950 
ara già aumentato del 237% ri -

&
apetto al valore industrial e del 
1839, taentto il reddito nazionale 

raggiunto un aumento del 
% in rapport o al 193S. Anche 

 ~ consumi sono sensibilmenU 
aumentati. E* in atto una vera 
rivoluziona culturale, documenta» 
ta dall'andamento degli studenti 
registrato nella Università e isti-
tut i superiori: da «0 mila sai

siamo arrivat i a 120 mila nel , 
di cui una sensibile maggioranza 
è composta da figl i di operai a 
contadini. Se prim a della guerra 
la Polonia capitalista-latifondista 
era circa due volte e mezzo meno 
industrializzata , oggi, 
nella Polonia, dove governa il po-
polo, la produzione industriale, 
calcolata per  abitante, è già su-
periore del 25% a quella -
lia odierna. Questi risultat i sona 
stati ottenuti perchè la Polonia 
si è avviata decisamente sulla via 
del socialismo, approfittand o delle 
esperienze e degli aiuti dell'Unio-
ne Sovietica, perchè la sua eco-
nomia socializzata e pianificata 
non conosce crisi, perchè nessune 
impone ad essa la politica della 
corsa agli armamenti, politica che 
è diventata la maledizione del 
paesi marshallizzatl "  aderenti al 
patto atlantico. -

l nostro partit o — termina 
o di saluto — che è sor-

to grazie alla definitiv a liquida-
zione dell'annosa scissione della 
classe operaia, dopo aver  vinto le 
deviazioni nazionaliste di destra 
ed 1 tentativi di deviazione della 
traditric e destra socialdemocrati-
ca, si è posto decisamente sulla 
base del marxismo-leninismo ed e 
diventato la forza dirigente rico-
nosciuta di tutt a la nazione. 11 
nostro governo, che svolge una 
politica rispondente alle reali ne-
cessità e ai reali i della 
nazione, gode dell'appoggio della 

e maggioranza della popo-
lazione. Vi assicuriamo che au-
menteremo 11 nostro contribut o 
per la difesa della pace, per  il 

rafforzamento dell'internazionali -
smo proletario, per  far  fallir * 
< criminal i piani dei sobillatori di 
guerra e dei loro servi della de-
stra socialista e di Tit o ». 

l Congresso applaude a lungo 
in piedi, e rinnova l'applauso al-
lorché i risponde al saluto 
dei compagni polacchi, rivolgendo 
il suo augurio al compagno Bie-
rut e manifestando il disprezzo 
degli italiani per  chi ha voluto 
impedire alla delegazione amica 
di entrare nel nostro Paese. 

1 doni de « V Unità » 
Vengono poi annunciati nume-

rosi doni ed offerte e in prim o 
luogo quelli delle cellule degli 
apparati delle quattr o  edizioni 
dell'Unttd . : 100 mila lir e 
per la campagna elettorale della 
Federazione di a e 5 . copie 
delle opere complete di Gramsci 
offerte a Togliatt i perchè le de-
stini a partigiani della pace de-
tenuti; : 100 mila lir e per 
la campagna elettorale nel Veneto 
e un album di fotografie a To-
gliatti ; Torino, SO mila lir e pei 
abbonamenti a « a » de-
stinati ad organizzazioni meridio-
nali; Genova, SO mila lir e pei 
abbonamenti all' *  Unir à » pei 
il . e 
u Amici dell'Unit à » offr e poi un 
volume simile a quello che venne 
inviat o al compagno Stalin in 
occasione del suo 70 compleanno. 
[ compagni della borgata romana 
di Tiburtin o  offrono 15 mila 
lir e per la Federazione di Tera-
mo; i giovani della sezione di Stia 
(Arezzo) una cassa di liquor i 
alla segreteria della ; la de-
legazione di Bologna offr e tr e po-
sti permanenti alla scuola provin -
ciale di partit o per  compagni del 

o e lir e 20n mila. 
§ubito dopo viene data la pa-

rola al compagno Umberto Terra-
cini, membro della e del 
Partito , i l quale viene accolto, al-
lorché sale sul palco, da una cal-
da e lunga ovazione. 

Terracin i fissa la sue attenzione 
sul problema posto da Togliatt i a 

o e che è stato al centro 
del lavori del Congresso naziona-
le. a prospettiva aperta da To-
gliatt i è, nelle nuove formulazioni 
determinate dalla mutata situa-
zione, un aspetto di quel pro-
gramma di unità nazionale che è 
da lungo tempo alla base del-
l'azione del nostro Partito . a 
proposta di Togliatt i ha suscita-
to dubbi, incertezze, inquietudine 
nel Partito? n linea generale no, 
risponde Terracini : e questa è 
una nuova prova dell'aumentata 
maturit à politica del partito . 

e ricord a infatt i quali 
maggiori difficolt à i compagni 

o allorché si tratt ò di 
trasferirs i dal terreno governati-
vo al terreno dell'opposizione. 

Ora la nuova prospettiva pone 
problemi nuovi. a quel che va 
detto innanzitutt o è che non sia-
mo di front e ad una pura e sem-
plice manovra la quale ponga o-
biettiv i astratti e irrealizzabili . 
E' concepibile, può esistere in 

a un quadro politico genera-
le in cui 11 Partit o comunista non 
sia più su una linea di ooposi-
zione assoluta e totale ma, pur 
non rinunciando alle inevitabil i 
lott e per il progresso economico 

e sociale, modifichi, sulla base di 
una diversa posizione del governo 
nei confronti di taluni problemi 
essenziali della politica estera, il 
suo atteggiamento verso il gover-
no stesso? A questo l'orator e ri -
sponde di al: questo quadro ge-
nerale è concepibile, esiste. E' il 
quadro generale della Costituzio-
ne repubblicana. 

a Costituzione offr e anzi ad 
un governo che voglia porsi su 
questa nuova base la possibilità 
di darsi un programma di una 
semplicità lineare: semplicità 
che risult a con tanto maggiore 
evidenza qualora si ponga men-
te alle tortuosità lambiccate de-

di cemento per la edificazione di 
una nuova scuola di Partito ; una 
coperta di seta; vini , olio e tor -
roni ; stoffe; una colomba della 
pace fatta col pane dai contadini 
incarcerati nel corso delle lotte 
per la terra; un volume dei saggi 
storici del Pisacane, e uno del Pe-
trarca . Ancora i comunisti del 
cantieri di Taranto recano un mo-
dello di galeone del XV  secolo; 
i l compagno Pajetta annuncia che 
i l regista e Santis ha consegnato 
un assegno di 100.000 lir e a favo-
»e dell'Associazione contadina di 
Crotone, in memoria dei caduti 
per la conquista della terra: 1 

gli attuali documenti program- a a ; dieci quintal i 
matici governativi. . . . . . . . 

Terracin i ironizza con le 
«ghiotte anticipazioni» di certi 
giornalist i sulle proposte e sui 
programmi che i l compagno To-
gliatt i avrebbe riportat o al suo 
ritorn o dall'Union e Sovietica. Ec-
co ciò che Togliatt i ha riportat o 

: la Costituzione della 
a italiana! Una Costi-

tuzione che tutt i 1 partit i attual-
mente al governo hanno a suo 
tempo approvato. A questi par-
tit i non facciamo dunque che ri -
presentare ciò che essi stessi han-
no accettato. 

e svolge poi un esame 
del carattere e del contenuto del-
la Costituzione rilevando come 
essa non rappresenti solo un o-
rientamento programmatico gene-
rale ma contenga anche norme di 
attuazione immediata e possa per-
ciò diventare la base attuale per 
un programma di governo. E non 
si può certo dir e che la Costitu-
zione italiana ' sia anacronistica 
o superata. Essa risponde ancora 
in pieno alle esigenze del Paese, 
al suo grado di sviluppo, alle con-
dizioni oggettive. E se fr a i grup-
pi politic i che allora votarono 
con noi la legge fondamentale 
della a si sono verifica-
ti , come si sono verificati , profon-
di mutamenti, è certo che non 
sono cambiati gli atteggiamenti 
e le aspirazioni delle masse po-
polari che ad essi delegarono, in-
gannate, la loro rappresentanza. 

Non vi è dunque nell'atteggia-
mento del Partit o e nelle propo-
ste che escono dal Congresso al-
cuna manovra, alcuna rinuncia , 
alcuna concessione. a Costitu-
zione infatt i non è un compro-
messo. né il frutt o di concessio-
ni reciproche e di mercanteggia-
menti. Essa corrisponde alla si-
tuazione del Paese, corrisponde 
al livell o raggiunto dalla grande 
ondata popolare seguita alla l i -
berazione del Paese. o quella 
ondata vi sono stati, è vero, flussi 
e riflussi , ma si può ben dir e che 
ora un periodo di riflusso è ter-
minato e un nuovo flusso impe-
tuoso sta sorgendo e crescendo in 

. 

Una vast a azion e politic a 
contro i nuovi tribunali speciali 

i al PC
da tutt o i l mondo 

l C/Centrale 
del P. C Algerino 
Al  CsngTes» del PCX -

A — n Comitato centrale 
del Partit o commuta algerino 

a calorosamente il  Con-
Cresoo  cai delegati sono  mi-
glior ! rappresentanti del popo-
lo italiano, e il loro ra^o Pst-
mir e Togliatti . Angara aleno 

o ai vostri lavori per la 
libertà , la paco e il lavoro. 
FÉ*  C.C. O 

A O 

Algeri , S april e 1951 

l Partit o dei 
lavorator i di Albania 

Al Vn Coagii — del P.CJ.
A — NeUlmpomiblltt a di 

tartare ««a delegazione al
CoagTcsao del vostro Partito, vi 
preghiamo di trasmettere al vo-
stro Congresso 1 pia calorosi sa-
lati da parte del Comitato cen. 

*  *el Partit o del lavoratori 
di Albania, e anche anelli di 
tatt i i lavoratori di Albania. 11 
popolo albanese guarda con sim-
patia  lavori del vostro Con-
gita— eh* allargheranno e raf< 
foneranno ancora le grandi vit -
tori *  f e dal Farti io co-
asaanste o nello ano lotta 
trofoao sor  1 diritt i della eli 
operala, sor  lo libert à «ci 
biebo o sor la canoa della paco 
a del satlnlla—i. 
' t —aorlims al Partit o co-

francato d l ta l » o a 
l popolo laroraior o hn-

eaosa cornane della paco, diret-
ta dalla gloriosa Unione Sovie-
tica e dal grande Stalin, con-
tr o t fomentatori di guerra, gli 

i americani a i loro 
servi. 

Per ti Comitato centralo 
del Partito dei lavoratori 

di Albania 
n Segretario generalo 

ENVE A 
Tirana, 5 april e 1951 

l messaggio del C C. 
del P .C di e 

A  Congresso del . -
A — o ardenti e 

fratern i angari al  Congres-
so fiduciosi che 11 Congresso 
consoliderà le forse del pro-
gresso in a e raifonerà la 
sacra lotta contro 1 preparativi 
fatt i dal guerrafondai per  sca-
tenare un» nnova guerra mon-
diale, la latta per  la indipen-
denza nazionale, la democrazia 
e la pace. 

Viva  Congresso del 
Partit o Comunista ! 

Viva 11 grande Capo del -
rator i i compagno To-
gliatti ! 

Viva l'amichU tra ti popolo 
dlsraele e U popolo italiano! 

Viva l'Uftlon o Sovietica, ba-
stione della pace  del socia-
lismo! 

Viva  gronda Capo «ella 
ctesaa operaia e del difensori 
delta paco, compagno Stalla! 

 ce.  r. c m 
E 

n a Osnorals J TotavtT . a 

Si guardi ad alcune delle af-
fermazioni più innovatric i della 
Costituzione. Si guardi a quel che 
essa dice sul problema agrario. 
E' certo che dal '47 ad oggi il 
moto contadino non ha sostato, 
anzi è andato fortemente crescen-
do. Analogamente per il ripudi o 
della guerra: nel *47 non poteva-
mo ancora contare su una forza 
cosciente di 17 milion i di per-
sone, quanti sono i firmatari  del-
l'appello di Stoccolma. Sulla ba-
se di quanto precede, Terracini 
conclude che la dichiarazione de] 

n compagno Terracini 
ritir o della nostra opposizione a 
un governo il quale faccia una 
politic a di pace non comporta 
nessuna rinuncia , nessun compro. 
messo, nessun arretramento. Vi 
è una continuità nella nostra li -
nea che non subisce neppure in 
questo caso interruzion i o ecce-
zioni. E' la nostra posizione di 
legalità repubblicana che riceve 
una nuova conferma della sua 
validità . Ciò tr a l'altr o fa acqui-
stare a larghe masse un partico-
lar e senso di sicurezza nella lot-
ta e di coscienza dei propr i di-
ritti . 

Nell'ultim a parta del suo -
tervento il compagno Terracini 
esamina l'azione pratica che si 
pone dinanzi al Partito . Non si 
tratt a solo di far  conoscere e di 

propagandara la Costituzione, 
non si tratt a solo di rivolgersi ai 
compagni specializzati ed esper-
ti in materia giuridico-legale, non 
si tratt a solo di svolgere il pro-
pri o compito in difesa della li -
bertà e dei diritt i costituzionali 
attraverso un'azione di.assistenza 
e di solidarietà. Si tratt a piut -
tosto di portarc i sul piano della 
lotta per il consolidamento delle 
libert a democratiche. Un esempio 
tipico è l'azione da svolgere a 
proposito dei processi per le car-
toline rosa. Tali processi non 
pongono soltanto problemi di as-
sistenza legale, ma devono rap-
presentare l'inizi o di una vasta 
azione politica che crei una larga 
corrente di opinione pubblica 
contro la grave minaccia della 
creazione di giurisdizioni ar-
bitrari e a danno dei cittadini . 
Questo problema si pone come 
momento della nostra politica 
per  salvare il Paese dalla reazione 
e dalla guerra. n questo senso 
le nostre proposte fanno di que-
sto Congresso un Congresso di 
italian i onesti, animati da amore 
per la Nazione, rispettosi della 
Costituzione, pront i a qualsiasi 
sforzo per  assicurare a 
l'avvenir e che essa merita. 

Un lungo e caloroso applauso 
accoglie la conclusione del di-
scorso del compagno Umberto 
Terracini . 

A questo punto, accolti dall'as-
semblea con grandi applausi, ven-
gono leiti 1 telegrammi di saluto 
inviat i dal Comitato Centrale del 
Partit o Comunista di e e da) 
Comitato Centrale del Partit o co-
munista di Algeria. Numerosissi 
mi doni vengono recati alla Pre-
sidenza da una delegazione ligure, 
a nome delle Federazioni deli? 

, delle fabbriche e dei la-
vorator i di Genova,  Spezia, 
Savona, a ecc. Tr a i doni 
figurano varie decine di abbona-
menti a « a » a favore del-
le organizzazioni meridionali del 
Partito ; sei biciclette, cinque delle 
quali inviate dai lavorator i del 
porto di Genova; una macchina da 
scrivere; un provino dell'acciaio 
prodotto con la grandiosa colata 
della Pace all'Uv a di Bolzaneto; 
quattr o album di dischi per  il 
compagno Togliatti , contenenti 
l'«Orfeo» di , la «Ser-

«ytaygy w 

va padrona» di Pergolesi, la «No-
na sinfonia » di Sciostakovic, ecc.? 
una bambola gigante inviata dai 
bambini dei lavorator i genovesi a 

a ; tr e stipendi per 
Bei mesi a favore di una federa-
zione sarda, dì una Siciliana e di 
una calabrese, più di 50 mila lir e 
a testa oer le Federazioni di -
ce, Frosinone e Bolzano per  un 
totale di 820 mil a lire ; un volume 
contenente  duemila ordin i del 
giorno raccolti tr a i cittadin i ge-
novesi in approvazione della pro-
pettiva politica di pace aperta dal 
compagno Togliatt i per  la sal-
vezza , con l'annuncio della 
iscrizione al Partit o di 442 nuovi 
cittadini ; e infine, oltr e a molti 
altr i doni di lavoratori , un moto-
scafo di quattr o metri e mezzo di 
lunghezfa, che tr a applausi scro-
cianti viene portato a spalla nella 
sala: esso viene donato al Comi-
tato regionale veneto, e personal-
mente al compagno Pellegrini, se-
gretario regionale. 

 doni di
Nuovi scroscianti applausi ac-

colgono la delegazione campana 
e calabrese che reca al Congresso 
nuovi doni. Tr a questi vi sono 
salsicce e formaggio donati da 

a compagna a Fibbi respon-
sabile della Commissione femmi-

nil e nazionale 
giovani operai della Fatme di -
ma offrono un telefono. 

E a questo punto, dalla platea, 
la delegazione di a an-
nuncia di contraccambiare il dono 
inviat o ad essa dai compagni di 

a offrendo alla Federazione 
della città lucana la somma di 
mezzo milione: un grande applau-
so accoglie l'annuncio? 

, dopo che i l compagno 
, direttor e de « l'Unit à » di 
, ha dato lettur a di iu a 

poesia inviata al Congresso dEÌ:a 
compagna Vigano, la parola viene 
data al compagno , della Fe-
derazione di . 

 lotta nel
Egli tratt a della lotta nel a 

padano, ricordando come si r :a 
giunti ad essa attraverso lotto n u -
ziali . l problema della bonifica 
e della trasformazione ford :r , - :a 
è i l problema della rinascita d°l 
Veneto, e alla sua soluzione tu -.la 
la popolazione è vitalmente inte-
ressata. e lotte parziali condr  l'.e 
su questo terreno dimostrar*;n o 
con evidenza la possibilità i 
creare vaste alleanze e un solido 
front e di lotta. a lotta del a 
diede appunto l'avvi o a quefta 
più generale mobilitazione delle 
popolazioni: la lotta quivi impe-
gnata ha assunto respiro nazio-
nale, divenendo lotta per gli in -
vestimenti produttiv i e contro la 
politic a di guerra. l successo 
della lotta è stato appunto deter-
minato dal confluir e in essa di 
motiv i parziali di rivendicazione, 
quali l'imponibil e di mano d'opera 
e di prospettive generali, per un 
vasto piano di redenzione e di la-
voro popolare. 

Moden a ha superat o 
ottantaduemil a iscritt i 

A —  compagni André * « Farlo a insieme 
*~ " i t o BOOt  a bordo del » ascatra visitano 

o aver  ricordat o 1 mezzi con 
cui la lotta è stata condotta, sotto 
la direzione delle Consulte popò 
lari , e aver  ricordat o altresì le 
manifestazioni significative eh" 
l'hanno accompagnata fino al suc-
cesso del riconoscimento dell» 
zona come area depressa, e ha 
notato che i l motivo della difesa 
della pace si è rivelato, nel corso 
del movimento, un fattor e di coe-
sione e di allargamento del mo-
vimento stesso. 

e conclude quindi indi 
cando come obiettivo fondamen 
tale quello di condurre Avanti la 
lotta ingaggiata per  la riform a 
fondiaria , attraverso molteplici 
iniziativ e e parole d'ordine, e ri -
ferendosi - all'  importanza della 
svolta organizzativa che dovrà 
compiersi nel Veneto secondo le 
indicazioni del compagno Secchia. 

e la seduta volge al ter-
mine, ancora si susseguono tele-
grammi e doni. a annuncia, 
tr a grandi applausi, di aver  rag-
giunto la cifr a di 82.500 iscritt i 
al Partito ; le donne di Primavalk 
inviano fiori  e annunciano di ave-
re assolto a determinati impegni 
di lavoro da esse assunti; e infin e 
sfilano i doni dei lavorator i del 
Fucino, del Vomano, di t 
e di Celano, accolti da caldissimi 
applausi. Otto quintal i di patate 
e dieci chili di zucchero vengono 
inviat i agli operai suporsfruttat i 
della Fiat; a Togliatt i vien conse-
gnato un album di fotografie sulla 
lott a contadina contro Torlonia ; 
liquori , oggetti in rame, un ta 
gliacarte artistico, vengono do-
nati ai dirigent i del Partito . Una 
ovazione lunga e commossa salu 
ta l'imoegno dei lavorator i abruz 
zesi di intensificare la lotta in 
nome d" i boriosi caduti di Oda-
no e di , i cui nomi il 
ConT >«  r?.ì:jt a in piedi. 

u;t i : J ni son quelli del la-
v. retori J : a Confederazione del-
le A i f"n .v.unicipalizzate: una 
radio a To«lia»ti e una radio a 
Scoccimarro: 200 mil a lir e per *e 
spese elettorali. e una dele-

nale degli Statali dona al com-
o Vidali , Segretario generale 

dei P.C. del Territori o o di 
Trieste, una borsa di pelle: e eoa 
l'applauso che accoglie questo do-
no la seduta si conclude per r i -
orendere questa mattina alle 
ore 7,45. 

i fette i 
o Commissione politica del

Congresso del P.CJ. si è riunit a 
nel pomeriggio di ieri nella sedo 
della e del Partit o in Via 
Botteghe Oscure. Al tavolo del-
la Presidenza «edevar.a i compa-
gni , Scoccimarro. Giancarlo 
Pajetta e Speno. o ha aperto 
la discussione e ha dato la parola 
al compagno Giancarlo Pajetta, il 
quale ha brevemente riassunto
punti principal i emersi dal dibat-
tit o congressuale. o ampio di-
battit o la Commissione ha incari -
cato lo stesso compagno Giancarlo 
Pajetta di riferir e sui suoi lavori 
alì'Asscmbiea plenaria del Con-
gresso. 

Nei locali della Sezione i 
inoltr e si è riunit a ieri alle 15 la 
Commissione d'Organizzazione del 
7. Congresso del Partito, sotto la 
presidenza del compagno Secchia. 
Nel corso dei lavori protrattit i fi-
no a notte inoltrat a sono state di-
battute le questioni essenziali im-
postate dal compagno Secchia nel 
suo intervento alla seduta plena-
ri a del Congresso ed è stata quin-
di formulata la proposta di riso-
luzione che questa mattina sarà 
proposta all'approvazione di tutt i 
i delegati. 

o i l i rWÉs 
i «oima

, 7. — Nella ricorrenza 
del XXV anniversario della morto 
di Giovanni Amendola, numerosi 
senatori, deputati ed una folla di 
amici ed ammirator i del comoiants* 
uomo di Stato wi sono recati oggi m 
pellegrinaggio alla sua tomba, net 
recinto dog* uotrUff t iUustri nel Ci-

ni 

. » * r : * > 
: 

'  ' - tréSm-ste 
 ''J r * ! '" - . 
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